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«Liberare
gli animali dai luoghi
dove si abusa di loro

come laboratori, allevamenti
intensivi, allevamenti di pel-
licce e portarli dove possano
vivere la loro vita naturale,

liberi dalla soffe-
renza».

Frase tratta da: STEVEN BEST – ANTHONY J. NOCELLA II, Animal Liberation Front Guidelines Reprinted
from the ALF Primer, in The Animal Liberation Front: A Political and Philosophical Analysis, Lantern
Books, New York 2011. 



edi

to

riaLe



Il numero che stringete tra le mani
di Animot: L’altra filosofia è dedicato
agli spazi costruiti e a quelli costrui-
bili. Sperimentando il punto di vista
dell’altro, il senso della rivista, e dei
suoi attraversamenti disciplinari tra-
sversali, si ancòra a un’altra architet-
tura possibile: in-umana, dis-umana,
post-umana… 

Ancora una volta L’altra filosofia è
quella sommersa dall’omologazione:
in questo caso, del resto, dall’architet-
tura intesa come gesto da subire pas-
sivamente. Reclusi in infiniti edifici,
animali umani e non umani, creano
dei sotto-spazi che qui riportiamo alla
luce grazie al lavoro di chi ha saputo
guardare, attraverso il filtro del quo-
tidiano, a un futuro e diverso mondo
possibile. E allora gli autori di questo
numero hanno aiutato la nostra im-
maginazione, a spingersi verso spazi
prima inimmaginabili in cui le forme
di vita altre diventano archetipi per
altre forme del vivere. Il tema della libe-
razione dagli spazi di reclusione, car-
ceri o macelli, zoo o fabbriche, si
materializza nella metafora della ri-
petizione, spezzata da una quasi im-
percettibile differenza, che l’artista
Luca De Leva (abile nella compren-
sione dell’alterità, noto per i suoi
esperimenti di “scambi di vita”), con-
gela nell’immagine della sorella, in
un disegno a lei sovrapposto, in una
scatola in cui risiede una vita che stra-
ripa, e in un’osservazione che cerca di
cogliere il nuovo in un gesto che si ri-
pete quotidianamente entro una ca-
tena apparentemente priva di
interruzioni. Ringraziamo Marianna
Vecellio, amica e curatrice, per aver

consegnato ad Animot, attraverso
Luca, una così sottile interpretazione
della vita animale nell’epoca della sua
riproducibilità tecnica. Un ringrazia-
mento affettuoso non può che andare
anche ad Alessandra Colla e Isabella
Del Buono, traduttrici infaticabili, che
hanno aiutato Animot a riprodurre in
altre lingue le altre voci che abbiamo
coinvolto. Il lavoro della rivista pro-
cede attraverso gli intenti di creare in
Italia un nuovo spazio di ricerca che
sia rilettura della cultura umana at-
traverso la lente dell’animalità, del
non-antropocentrico, e dell’alterità
possibile. Non più un pensiero sugli
animali o per gli animali quanto, piut-
tosto, un pensare da animali – quelli che
dunque siamo e che dobbiamo (ri)co-
minciare a interpellare. In questo
senso la rivista è espressione di un
più ampio percorso che non può che
risolvere questo editoriale in un ul-
timo, ma indispensabile, ringrazia-
mento: alle oNLUS Gallinae in Fabula e
Fondazione Prima Spes va la nostra ri-
conoscenza per il continuo sostegno
alle iniziative culturali ed editoriali
che abbiamo organizzato in questi
anni; agli attivisti di Animal Equality
Italia per aver silentemente ispirato la
riflessione dell’artista; alle edizioni
Graphe.it, che rendono il sogno di
Animot possibile nel quotidiano, va
invece quel particolare tipo di “gra-
zie” che chiamiamo “riconoscenza”:
una parola di cui, ancora, dobbiamo
comprendere la reale portata seman-
tica. Buon attraversamento degli
spazi a ogni vita in ascolto. 
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